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SERVIZIO PROTEZIONI INTERNAZIONALI

Servzio Sociale

Coordinamento Sprar Adulti

Coordinamento Sprar MSNA e Accoglienza Minori
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SISTEMA ATTUALE

Pronta accoglienza

Hub MSNA

Seconda Accoglienza ordinaria

Sprar (e Fami Samb)

TENDIAMO VERSO

P.A. governativa

SPRAR MSNA (AMPLIAMENTO A 350 POSTI)
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Il sistema è rivolto a tutti i msna che giungono sul territorio, provenienti da tre diversi 
flussi di arrivo : 

minori che arrivano spontaneamente sul territorio: sempre più frequentemente in 
fuga da strutture del Sud, spesso comunità educative;

minori giunti con adulti presso l'hub regionale adulti Mattei: gli uffici della Questura,
nel momento del foto segnalamento presso l’hub contattano il Pronto Intervento
Sociale del Comune di Bologna, secondo la prassi ordinaria utilizzata nel caso di
rintraccio territoriale di msna; il Pris, che non può disporre l’accesso negli hub FAMI ,
provvede a collocare i msna che mostrano particolari segni di vulnerabilità e le msna
femmine, utilizzando risorse proprie del Comune di Bologna

minori  inviati dalla Struttura di missione nei due hub minori 
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Alcuni numeri

Hub minori FAMI, capofila Comune di Bologna: 50 posti

Hub minori FAMI capofila Anci ER: 30 posti 

P.A. ordinaria: 23 posti

Seconda accoglienza: 150 posti

SPRAR MSNA: 120 posti attivi

Fami Samb: 46 posti

Hub Mattei: 26 posti

Altre Strutture: 40 posti

TOTALE: 485 MSNA in carico al Servizio Protezioni Internazionali

www.bolognacares.it campagna di comunicazione dello SPRAR Bologna
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Normativa di riferimento che governa l’accoglienza dei minori, in ER

1904/2011: Direttiva in materia di affidamento familiare, accoglienza in comunità
e sostegno alle responsabilità familiari.

Gruppo Appartamento 

Comunità per l’Autonomia.

entrambe le tipologie, sono pensate per minori che hanno già sperimentato un 
periodo di inserimento in comunità educativa, oppure per ragazzi che 
presentano un accentuato livello di autonomia.

In entrambi i casi copertura educativa, anche notturna, di un educatore o di un 
adulto che abbia svolto il percorso di adulto accogliente.
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Nel 2014, anche grazie a una riflessione avviata dagli EELL, esce la legge 
regionale 1490/2014, che consente fondamentalmente due cose:

permette alle strutture che accolgono MSNA di andare in deroga del 25% dei 
posti autorizzati al funzionamento;

consente, in via straordinaria, ai comuni di autorizzare strutture temporanee, in 
relazione alla situazione di emergenza costituita dal flusso straordinario di 
MSNA.

Si tratta apparentemente di una norma con pochissimi vincoli, che da ampio 
spazio agli EELL di autorizzare strutture di accoglienza.

Non ci dice di come debba essere strutturata la copertura educativa notturna e 
diurna, del rapporto educatori/beneficiari, dei titoli che gli operatori di 
comunità debbono avere, ec. Ecc.
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PERCORSO SPERIMENTALE

Target di utenza: minori il cui bisogno attuale prevalente non era tanto quello della cura e della
protezione, quanto quello del consolidamento delle autonomie.

Previsto un educatore per 36 ore settimanali

IN AGGIUNTA 

figure di volontari di comunità, peer educator e operatori notturni, a cui è stato erogato un percorso
di formazione simile a quello sostenuto dagli adulti accoglienti.

Il percorso prevedeva: 

una fase di breve istruttoria – 3 colloqui prima durante e dopo

una formazione vera e propria: 8 incontri di 3 ore su tematiche relative alla rete dei servizi, a come 
funzionano, la motivazione, l’identità di ruolo, la distanza educativa, le tematiche migratorie, ecc.

tirocinio da svolgersi sia nelle ore diurne che in quelle notturne.

L’idea era quella di colmare la differenza nella copertura oraria dell’educatore, con altre figure e 
azioni di supporto a quella educativa. 
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Attualmente abbiamo attive sul territorio metropolitano circa 15 strutture, che ospitano mediamente
8/10 msna.

Le strutture, tranne un’eccezione, sono autorizzate ai sensi della 1490 = poco normate, poco
regolate.

Dell’esperienza sperimentale abbiamo replicato il modello dal punto di vista tecnico e gestionale:

a fronte di una copertura educativa “bassa”, vi sono una moltitudine di figure che assicurano un
presidio quasi sempre attivo sui minori (in accordo con le linee guida Sprar e con alcune altre
norme regolamentative: come per esempio documento della conferenza delle regioni, i criteri
della civile abitazione).
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1. Accoglienza materiale:

2. Orientamento e accesso ai servizi del territorio

3. Orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo

4. Orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale

5. Tutela psico-socio-sanitaria: 

6. formazione professionale

7. Orientamento e accompagnamento all'inserimento

8. Mediazione linguistico-culturale:

9. Orientamento e accompagnamento legale

tutte queste azioni prevedono l’attivazione di figure specifiche che, accanto all’educatore di struttura, 
svolgono azioni di accompagnamento, orientamento, supporto: tutte quindi hanno una  funzione 
educativa. 
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BUONE PRASSI: ELEMENTI INNOVATIVI

ETI

VESTA

DIMENSIONE METROPOLITANA

ATESA ATTIVA

CITTADINI ATTIVI

COMUNITà CHE ACCOGLIE


